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Relazione sul progetto educativo di gruppo
La proposta dello scoutismo in Agesci è un percorso educativo globale, costante nel tempo, e si basa sul Regolamento Metodologico dell’Associazione che ne garantisce coerenza e continuità. Per questa ragione la Comunità Capi del Milano 51 ha elaborato il Progetto Educativo di Gruppo – P.E.G. – partendo da un’attenta analisi della situazione attuale del Gruppo e del territorio in cui opera. Tale Progetto ha durata triennale.

In seguito alle conclusioni della verifica del precedente progetto e alle odierne priorità riscontrate dalla Comunità Capi si è deciso di produrre un P.E.G. diverso dai precedenti.

In particolare ci si è soffermati maggiormente sulla parte di analisi, piuttosto che sull’individuazione di strumenti operativi.

Questo documento sancisce gli ambiti educativi principali che saranno il cuore della proposta delle unità del gruppo per i prossimi 3 anni.

La scelta degli strumenti metodologici è rimessa agli staff, anno per anno, per permettere ai capi la necessaria libertà d’azione, mantenendo gli obiettivi del P.E.G. come rotta da seguire per dirigere l’agire dei capi con intenzionalità educativa.

Ogni ano i programmi di branca presentati dagli staff vengono condivisi dalla Comunità Capi.

Presentazione del gruppo:
Il gruppo è formato da tre unità sostanzialmente stabili nei numeri. La gestione degli ingressi negli ultimi anni ha permesso di ottenere un buon equilibrio di genere per tutte le età, fattore ritenuto essenziale dalla Comunità Capi per facilitare la proposta scout nelle unità e ai singoli.

La sede del gruppo è ubicata nei locali messi a disposizione dalla Parrocchia di Sant’Andrea dal 1998. La sede è stata ristrutturata con l’obiettivo di renderla adeguata al numero di ragazzi che. la usano. I rapporti con l’oratorio negli ultimi mesi si sono ulteriormente saldati grazie alla disponibilità di don Luca, responsabile dell’oratorio, che da quest’anno ha assunto il ruolo di Assistente Ecclesiastico.
Rispetto a circa 4 anni fa  il gruppo rappresenta meglio le realtà familiari presenti nel quartiere.

 Da un’analisi delle esperienze maturate negli ultimi anni emerge che la realtà di Milano genera specifiche necessità educative.

La Comunità Capi è tuttavia conscia che nessuna proposta educativa da parte del gruppo può da sola aiutare i bambini e i ragazzi a divenire adulti maturi e capaci.

La coerenza della proposta scout con i progetti di crescita delle famiglie, è divenuta negli anni fondamentale per poter accompagnare degnamente i ragazzi nella loro crescita; per questo motivo è necessario che il gruppo riesca ad essere sempre più chiaro in merito alla proposta educativa che lo contraddistingue.
La proposta dello scoutismo viene realizzata da Capi educatori in permanente formazione, che condividono la responsabilità educativa nei confronti dei ragazzi affidati dalle famiglie; il P.E.G. diventa così punto di riferimento dell’azione della Comunità Capi. Sul contenuto del P.E.G. si stabilisce inoltre il patto educativo tra la Comunità Capi e i genitori che scelgono di far partecipare i propri figli alle attività del gruppo scout. Siamo fortemente convinti che siano necessari una frequenza costante e un forte impegno dei ragazzi affinché la nostra proposta possa risultare incisiva e significativa.
FAMIGLIA
Analisi:
Si nota una forte attenzione delle famiglie rispetto alle opportunità di crescita alle quali far partecipare i figli, soprattutto fino ai 14/15 anni.
Proprio la grande quantità d’impegni ed opportunità genera l’esigenza, da parte dei bambini in particolare, di un ambito di gioco meno strutturato dove scaricare la tensione accumulata.
In senso generale la famiglia viene vissuta bene e in modo partecipato a tutte le età.

La città ed il quartiere offrono infinite opportunità che non vengono percepite come un’ulteriore fortuna ma come una normale presenza di offerte. Questo aspetto, spesso unito anche ad una superficiale gestione del denaro e alla possibilità di reperimento pressoché istantaneo di tutte le novità di consumo, sfavoriscono la crescita di un corretto senso critico dei consumi e dell’utilizzo dei beni.
Attenzioni:

Aiutare i bambini, i ragazzi e i giovani a comprendere meglio le molteplici sfaccettature della realtà in cui vivono, dando il giusto valore a ciò che si ha e riscoprendo la bellezza e la spontaneità del vivere insieme.

SCUOLA

Analisi:
Negli anni dell’infanzia la scuola viene percepita in senso positivo e risulta essere per molti aspetti la principale realtà educativa in cui imparare a rapportarsi tra coetanei e con gli adulti.

Progressivamente questa capacità di vivere la scuola in modo naturale e positivo cede il passo ad una percezione praticamente opposta.

A partire dagli anni delle medie, la scuola viene percepita come molto difficile sia rispetto agli obiettivi da perseguire che rispetto alla gestione e programmazione dell’impegno.

Ciò sembra essere dovuto a più fattori tra cui il progressivo aumento del carico di studi, l’incapacità di organizzare lo studio in modo proficuo e l’enorme importanza che viene attribuita dagli adulti alla realizzazione scolastica nell’ottica della realizzazione nella vita.
Alcuni ragazzi tendono a subordinare gli impegni della vita extrascolastica alla buona riuscita in ambito scolastico arrivando a paradossali scelte che li portano ad annullare ogni altro impegno.
All’avvicinarsi dell’età lavorativa ed universitaria queste dinamiche  si sommano alla sempre minore capacità decisionale da parte dei ragazzi e si manifestano come difficoltà nell’identificare quali sono i loro sogni, i loro interessi professionali e non, malgrado tutte le opportunità di esperienze differenti che molti di loro hanno avuto nel corso degli anni.
Attenzioni:

La capacità di coltivare un sogno per il proprio futuro, saperlo perseguire con progettualità ed autonomia.

Riuscire a scindere le aspettative esterne da quelle personali.

Giungere ad un equilibrato rapporto con lo studio, superando l’aspetto totalizzante che ha per la vita di alcuni. 
SPORT, TEMPO LIBERO, TECNOLOGIA
Analisi:
Fin dalla tenera età, i bambini svolgono svariate attività che però non esauriscono le loro energie. In molti casi la forte programmazione alla quale sono soggetti non li aiuta ad accrescere le loro capacità di autonomia nella gestione del tempo, nel giocare liberamente e nel relazionarsi tra coetanei.
In prossimità dell’adolescenza si nota che solo alcuni ragazzi riescono a fare una serena cernita delle attività e degli impegni da mantenere; aumenta però la loro capacità di vivere il territorio e di sfruttare i mezzi pubblici in autonomia.
Notiamo un certo affermarsi di attività fisiche non ludiche, ad esempio frequentazione di palestre, a discapito della dimensione socializzante tipica degli sport di squadra.

Tutti i bambini e i ragazzi sono veri e propri nativi digitali; ciò determina un uso naturale e spesso superficiale delle tecnologie a loro disposizione, soprattutto quelle di comunicazione privata e sociale.
L’utilizzo di tali strumenti spesso avviene in modo molto standardizzato. Tali modalità spersonalizzano la comunicazione a distanza: dalla telefonata, agli sms, alla mail tra più persone, fino all’uso di social networks senza specifici destinatari.

Tuttavia ci sembra di notare che non vi siano particolari resistenze ad un uso più consapevole e non succube; vi è solo l’esigenza di approfondire tali modalità.

Attenzioni:

Protagonismo nei rapporti con gli altri, la bellezza di essere in salute non per apparire ma per giocare e vivere bene con gli altri.
Uso consapevole e critico delle tecnologie a disposizione.
AUTONOMIA E RESPONSABILITA’

Analisi:
I bambini dimostrano un istintivo senso di responsabilità nei confronti dei loro coetanei che non si esprime invece rispetto a loro stessi e agli oggetti personali; hanno inoltre un maggiore senso di responsabilità nei momenti non gestiti da adulti, dove cioè sanno di non essere sotto il loro controllo e protezione diretta.
Crescendo dimostrano di avere difficoltà nell’ambito della programmazione e gestione autonoma degli impegni e nella comunicazione tra loro e con gli adulti.

La naturale carenza di ordine non li aiuta nella cura del materiale di squadriglia e di gruppo che, essendo di tutti, spesso non viene percepito come proprio. In caso di danni la prima soluzione trovata non è la riparazione ma la sostituzione con un nuovo bene.

Anche nell’assumere ruoli e compiti nei confronti degli altri dimostrano di avere scarsa autonomia: se non direttamente investiti di un ruolo tendono a non preoccuparsi delle esigenze del piccolo e del grande gruppo.

I ragazzi più grandi dimostrano invece una sana esigenza di autonomia, in molti casi ciò si traduce con una normale difesa dei loro ambiti relazionali privati: tempo passato con amici e partners.

Hanno sviluppato senso di appartenenza e protagonismo nella comunità RS, si assumano autonomamente la responsabilità di organizzarne la vita e le attività, con buoni risultati.

Attenzioni:
Imparare a dare un valore a ciò che si possiede, appassionarsi della possibilità di recuperare, aggiustare e riutilizzare.

Essere capaci di sfruttare le opportunità messe a disposizione dalla città in modo autonomo, per maturare una dimensione personale di cittadinanza attenta, responsabile ed attiva.
RELAZIONI INTERPERSONALI

Analisi:
I bambini più piccoli dimostrano una naturale propensione alla socializzazione e all’incontro, senza che ciò generi gruppi distinti o esclusivi.

In età di reparto permane questa capacità di coesione, alla quale si affianca una sempre maggiore volontà di confronto e dialogo.
I ragazzi più grandi aggiungono a queste caratteristiche una naturale propensione all’accoglienza e al coinvolgimento di nuove persone.

In questa età l’esigenza di confronto e dialogo vira verso tematiche più ampie, dimostrando una volontà politica condivisa ed una concezione di cittadinanza attiva in crescita.

Attenzioni:
Proporre ai bambini e ai ragazzi nuove possibilità per appassionarsi al mondo che li circonda e per sentirsene protagonisti.

Trovare modalità per rendere consapevoli i ragazzi più grandi della loro effettiva capacità di intervenire nella società, capendo che si può essere concretamente cittadini attivi.
OBIETTIVI EDUCATIVI:

Questi sono gli obiettivi che il gruppo si propone di perseguire nell’arco di 3 anni, saranno di ispirazione sia per i programmi delle branche che per l’azione educativa dei singoli capi:
1. AUTONOMIA DELLE SCELTE E PROTAGONISMO 

2. GESTIONE DEL TEMPO E CONSAPEVOLEZZA DELL’IMPORTANZA DEI VARI AMBITI DELLA VITA
3. VALORE E ATTENZIONE ALLE COSE
Questi obiettivi non si intendono vincolati temporalmente o conseguenti, saranno tutti perseguiti in modo programmatico.
